
Sessione speciale CISIS 
 

Percorsi innovativi e partecipati  

per l’informazione geografica. 

Le Regioni per una governance multilivello. 

 

14:30 saluti di benvenuto 
Stefano Gandolfi, Presidente di ASITA 
Ambra Ciarapica, Coordinatore del CPSG – CISIS 

14:45 prima sessione:  
L’azione congiunta dei tre Comitati del CISIS. 
modera: Ambra Ciarapica 

 Contaminazioni tra saperi diversi per crescere ed 
innovare insieme. 
Umberto Trivelloni, Vice Presidente del CISIS 

 Statistica e cartografia per l'innovazione. 
Gianluca Dominutti, Regione Friuli ‐ Venezia  Giulia,  
membro del CPSS 

 Accesso ai servizi e modalità di fruizione delle 
informazioni. Direttive europee, linee guida 
nazionali e progettualità regionali. 
Fabio Godorecci, Coordinatore tecnico del CPSI 

15:45 pausa 

16:15 seconda Sessione:  
Le attività progettuali del CPSG. 
modera Ambra Ciarapica 

 I risultati del Progetto Interregionale : 
“Infrastruttura interregionale geografica di 
valenza nazionale – Azione Linee guida e 
strumenti condivisi”. 
Virgilio Cima, Coordinatore tecnico del CPSG 

 Le nuove linee progettuali promosse dal CPSG. 
Pierpaolo Milan, Struttura di supporto del CPSG 

17:00 dibattito conclusivo:  
Innovazione e partecipazione, il ruolo delle  
Regioni per l’informazione geografica. 
modera Ambra Ciarapica 

17.30 fine dei lavori 
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Sala Oceania  

CISIS  
CENTRO INTERREGIONALE PER I SISTEMI 
INFORMATICI, GEOGRAFICI E STATISTICI 

 
Il CISIS, “Centro Interregionale per i Sistemi Informatici, Geografi-
ci e Statistici”, è una associazione tra le Regioni e le Province Au-
tonome ed è organo tecnico della Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome in materia di sistemi informatici, geografici e 
statistici. 
Il Centro ha lo scopo di promuovere e garantire un efficace coordi-
namento tra le Regioni e le Province Autonome per la definizione, 
lo sviluppo ed il coordinamento di iniziative e attività̀ inerenti la 
Società ̀ dell’informazione e della conoscenza e per assicurare il 
miglior raccordo tra le Regioni, lo Stato e gli Enti Locali su tali 
temi. 
Al fine di perseguire con più efficacia le proprie finalità istituzionali, 
il Centro è strutturato in tre Comitati permanenti, con il compito di 
raccordare ciascuna delle aree tematiche di competenza: il Comi-
tato permanente per i sistemi informatici (CPSI), il Comitato per-
manente per i sistemi geografici (CPSG) e il Comitato permanente 
per i sistemi statistici (CPSS). 

 
 

CPSG 
COMITATO PERMANENTE PER I SISTEMI GEOGRAFICI 

 
Il CISIS, attraverso il CPSG, partecipa ai principali tavoli istituzio-
nali di interesse del settore geografico, fra i quali la CNITA 
(Consulta Nazionale per l’Informazione Territoriale ed Ambientale), 
il Comitato UN-GGIM (United Nations Committee of Experts on 
Global Geospatial Information Management), il Comitato SINFI 
(Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture). 
Stipula inoltre Accordi Quadro di collaborazione sul piano scientifi-
co con Dipartimenti Universitari per lo sviluppo di strumenti appli-
cativi per la strutturazione, gestione e validazione dei Database 
Geotopografici e per la trasformazione semantica nel modello 
Inspire dei contenuti informativi minimi condivisi tra le PA a livello 
nazionale (National Core). 
Sviluppa infine attività comuni ai tre Comitati Permanenti in riferi-
mento a progetti propri o facenti capo alla Pubblica Amministrazio-
ne Centrale come SigmaTER per dati catastali (Regioni), ANNCSU - 
Archivio Nazionale dei Numeri Civici delle Strade Urbane (ISTAT, 
Agenzia delle Entrate ed ANCI), SINFI - Sistema Informativo Na-
zionale Federato delle Infrastrutture (MISE), Piano Triennale per 
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (AgID e Regioni). 
 
Nel biennio 2018-2019 il CPSG ha sviluppato e realizzato un Pro-
getto interregionale per lo svolgimento di alcune attività strategi-
che nel settore dell'informazione geografica, sinteticamente  
descritto all’interno.  
 
È attualmente in corso l’avvio della nuova progettazione per il 
triennio 2020-2022 finalizzata al dispiegamento di attività strategi-
che nel settore dell'informazione geografica e alla valorizzazione 
del Progetto interregionale, da finanziare con risorse del Program-
ma Operativo Nazionale Governance e capacità istituzionale. 



Il Progetto Interregionale 
 

Nel biennio 2018-2019 il CPSG ha sviluppato e realizzato il 
Progetto Infrastruttura Interregionale Geografica di valenza 
nazionale per lo svolgimento di attività strategiche nel 
settore dell'informazione geografica finalizzate a porre le 
basi metodologiche per la costruzione di un’infrastruttura 
geografica federata delle Regioni e delle Province Autono-
me. Il progetto si è articolato in più fasi con i seguenti 
obiettivi primari: 

 la definizione di una Specifica di contenuto di sintesi 
conforme al Catalogo dei Dati Territoriali nazionale fina-
lizzata alla formazione di un Database Geografico omo-
geneo e condiviso su base nazionale che consenta il 
flusso di dati geografici nella PA fra i vari livelli istituzio-
nali; 

 la condivisione di alcune buone pratiche riguardo  
all'aggiornamento del Database Geografico progettato;  

 la messa a punto di soluzioni condivise per la  
vestizione, pubblicazione e fruizione dei contenuti del 
Database Geografico nei confronti di tutte le categorie di 
utenti; 

 l’individuazione di alcuni criteri metodologici e operativi 
per l’armonizzazione geometrica e informativa fra data-
set geograficamente adiacenti. 

 
Specifica di contenuto di sintesi 
L’obiettivo principale dell'attività è stata la definizione di 
una Specifica di sintesi per gli strati individuati come priori-
tari (Edificato, Reticoli stradali, Toponomastica e Numera-
zione civica) sulla base delle necessità realizzative di una 
Infrastruttura interregionale condivisa con un livello di 
dettaglio informativo compatibile con una copertura nazio-
nale. 
Sulla base delle caratteristiche degli strati informativi presi 
in esame e delle esigenze legate al loro utilizzo raccolte con 
un'attività di censimento svolta presso le Regioni e Provin-
ce Autonome, è stata eseguita un’analisi approfondita della 
struttura dati al fine di definire un set minimo di attributi 
popolabile con i dati esistenti tra quelli previsti dal National 
Core del Catalogo dei Dati Territoriali nazionale. 
La definizione della Specifica di sintesi per i quattro strati 
informativi prioritari ha preso in esame indicazioni di carat-
tere generale (strutturazione dei contenuti, scala e modello 
geometrico) e indicazioni particolari legate alle specificità 
del singolo strato. 

Per la definizione dei contenuti è stato scelto un approccio 
use-oriented, con un’attenzione particolare alle reali esi-
genze informative delle Regioni e degli Enti Locali sia in 
riferimento alle loro necessità istituzionali sia in riferimento 
alle richieste informative rivolte alla Pubblica Amministra-
zione in merito agli adempimenti previsti da rilevanti pro-
getti e attività in corso a livello nazionale sovranazionale 
(ANNCSU, SINFI, AINOP, Sistema Informativo Catastale, 
Direttiva INSPIRE). 
Nell’ottica di una maggiore sostenibilità gestionale soprat-
tutto in riferimento alle esigenze manutentive e di aggior-
namento, si è rivalutata la numerosità di classi e attributi e 
si è operata una semplificazione del modello geometrico 
giungendo a soluzioni di significativa sintesi informativa. 
Una volta definiti i contenuti della Specifica di sintesi, si è 
provveduto alla predisposizione della versione finale dei 
documenti e del modello concettuale utilizzando gli stru-
menti della GeoUML Methodology. 
Per le classi definite nella Specifica di sintesi, sono state 
inoltre definite le procedure di mapping automatico, che 
consentono la migrazione dei dati dai DBGT realizzati se-
condo la Specifica del DM 10.11.2011 verso la nuova strut-
tura di sintesi. 
 
Aggiornamento delle banche dati geografiche 
In merito alla manutenzione dei Database Geografici, il 
Progetto ha preso in esame in particolare le necessità lega-
te al processo di aggiornamento dei dati da essi gestiti. 
Per poter fornire indicazioni operative utili allo scopo si è 
compiuta una ricognizione prendendo in esame e analiz-
zando svariate esperienze realizzate presso le PA Regionali, 
Provinciali e Comunali.  
Le indicazioni emerse hanno esplicitato che non è possibile 
fornire soluzioni univoche e universali per le operazioni di 
manutenzione e aggiornamento dei Database Geografici in 
quanto non si può prescindere da fattori quali la specificità/
tipicità territoriale, i diversi modelli organizzativi propri di 
ogni Pubblica Amministrazione e i conseguenti flussi infor-
mativi che ne scaturiscono o le diverse soluzioni tecnologi-
che già implementate presso le singole PA. 
Ciò però ha consentito di confrontare alcune buone pratiche 
evidenziando alcuni percorsi condivisi il cui denominatore co-
mune è la sostenibilità dei processi di aggiornamento. 
 
Rappresentazione grafica e formati di distribuzione 
Nell'ambito del Progetto è stata analizzata una possibile 
soluzione condivisa per la rappresentazione dei contenuti 
della Specifica di sintesi prodotta, e più in generale per i 

contenuti del National Core, finalizzata a una migliore frui-
zione delle informazioni e a una loro resa grafica omoge-
nea, adottando gli standard open source esistenti sia in 
ambiente GIS desktop che WEB. 
Per lavorare in modo più efficace nella scelta delle simbolo-
gie è stato costruito un set di dati che contenesse tutte le 
combinazioni di attributi giudicate maggiormente significa-
tive; come strumento di lavoro è stato usato il software 
QGIS. I simboli puntuali proposti stati definiti e messi a 
disposizione nel formato SVG. 
È stata inoltre affrontata la questione delle modalità con cui 
i Database Geografici possano essere resi disponibili all'u-
tenza per quanto attiene al formato fisico di distribuzione 
dei dati. Sono state analizzate le varie soluzioni tecnologi-
che per il trasferimento di set di dati geografici mediante 
formati non proprietari in modo da valutare le varie possi-
bilità applicative. Sono state quindi individuate alcune pos-
sibili soluzioni nell'ottica di una mediazione fra la semplicità 
operativa richiesta dalle esigenze pratiche di utilizzo e la 
complessità dell'informazione da veicolare, con l'ulteriore 
obiettivo di fornire uno stimolo formativo per una maggior 
diffusione dell'uso dei database in ambito geografico. 
 
Armonizzazione ai confini fra banche dati geografiche 
L’obiettivo di realizzare un’infrastruttura geografica interre-
gionale impone l’armonizzazione ai confini regionali dei 
contenuti delle classi del Database Geografico, in particola-
re per gli strati prioritari definiti nella Specifica di sintesi 
prodotta nell'ambito del presente progetto, al fine di garan-
tire la necessaria continuità geometrica e informativa. 
Sono stati esaminati casi concreti di banche dati adiacenti, 
esplorando in dettaglio le caratteristiche geometriche e 
informative degli elementi a contatto, per un'analisi gene-
rale delle problematiche presenti al confine che possono 
differire per vari aspetti: accuratezza posizionale, livello di 
dettaglio, versione della Specifica di contenuto, epoca di 
formazione, modalità di acquisizione. 
Sono stati quindi individuati alcuni criteri per la soluzione 
delle incongruenze sia geometriche che semantiche, defi-
nendo una linea di confine virtuale condivisa per risolvere i 
casi di parziale sovrapposizione o i casi in cui le banche 
dati non arrivano al contatto lasciando un'area geografica 
priva di informazione. 
 


